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TORINO, 19 APRILE 1870, 


ITALIA 
Rivista. 


Non avremo a rimpiangore questa. nuova sosta 
nei lavori parlamentari se le Giunte pei provve- 
“ilmenti ‘del pareggio l'avranno impiegata nei la- 
vori più urgenti loro affilati e so gli Ottantotto 
o Ottentoti come li ‘chiamano a Firenze, i quali 
non vollero prendere parte alla nomina. delle pre- 
dette Giunto, ‘avranno’ da loro binda preparato 
qualclie cosa di meglio da colitrapporre alle pro- 
pista selliane. 

E chi sa so quell'asteusione: non ayrd fors'anco 
giovato n suscitare un'utile emulazione, il dest- 
detto di provare che voglionsi, veramente consi 
glinro più radicali‘ economie, trovare il modo di 
risparmiare qualche muovn imposta, assicurare 
maggiormente le libertà locali? 

Saremmo in questo caso pronti a ricrederci e a 
diro che l'astensione, che per regola generale è in 
cattivo partito, questa volta sarà stata vantag- 
giosa. Siamo tanto più disposti'n fare: questa con- 
fassione cho anche nello Giunto: prevalse lo s 
rito più esolusivo di parte, poco buon: pronostico. 

T membri più attivi dello sinistra non hanno 
intanto in. queste feste abbandonato la sede del 
Governo; è si dice che intendano senipre a pre- 
séntare un colossale controprogetto, cut auguriamo 
Ja più spassionata attenzione; perchè ciò che ci 
preme non è altrimenti che prevalgano le idee di 
questa 0. di quella fazione, ma clte sl provveda il 
più sollecitamento che si può agli urgenti bisogni 
del passe e coi minori sacrifizi possibili di questo. 

Pei provvedimenti relativi all'escrcito’ saranno 
in presenza tre progetti, quello del ministro), cho 
tutti conoscono, quello, dei commissarit, i quali 
dissentono dalle, idee del Govone, ma si dicono 
anche compresi. dal bisoguo di fure delle profonde 
economie, forso di non minore entità, e che consi- 
gliat da capì provetti dell'esercito, dovranno 
nere accotte ‘a questo, enon sì. diranno. più, di 
buona 0 di mala fede, inspirato da una insensata 
voglia di distruggere una delle più gloriose nostre 
istituzioni. 

Infine per la solenno disctssione che si aprirà 
nel mese venturo, sî presenterà anche ‘in quella 
lizza armata in tutto punto l'opposizione con un 
progetto che si dice vorrì compilato. dagli onore- 
vali Corte, Farini @ qualche altro. 

Fra tutti quei contendonti il paese) è perfetta- 
monte neutrale, non, farà pendere colla potente 
sua voce la bilancia più da una parte, che dal- 
l'altra e applaudirà a coloro che sapranno rispar- 


miare davvantaggio, senza badare sc i risparmii 























si otterzauno più in una categoria clio nell'altra. 


La proposta che si credo verrà vinta, con mag- 
gior numero di voti sarà quella che concerne la 
convenzione colla Banca Nazionale, poichè è quella 
‘che dovrà fornire la maggiore somma di cul ab; 
bisogna il Tesoro è che suscita minore opposi- 
zione, non imponendo sacrifizi alla nazione. L'op- 
‘posizione infetti che essa ‘incontra, è, piuttosto în 
‘in gruppo del Parlamento che nel paese, il quale 
non Bi ‘appassiona per: questioni meramente teore- 
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Canroro XV (Seguito). — IV lavoro a maglia, 


La dimora del povero provinolale presso il vi 
naio fa delle più aggradevoli che un simile indi- 
viduo: potesse mai trovare a Parigi. Salvo una 
minterlosa ‘paura ch'egli aveva continuamente per 
madama Defurge, il nuovo genere di vita ch'egli 
ora. menava ‘gli; riusciva piacevolissimo, Ma la 





tiche si vente fnveco, vivamente seottare quando 

si fanno nuove brecce alla borsa, 

Un'oppasizione molto vira-la troveranno invece 
le proposte concernenti le nuove speso imposte ni 
Comuni, la facoltà tolta loro di porre; una soyrim- 
posta sulla thssa della riccliezza mobile e l'ag- | 
gravamento) dol dazio) di consumo. 

‘Alcuni Comuni Manno già sporto a questo ri- 
guardo delle petizioni al Parlamento. 

I corpi morali, cone del resto tutti $ potenti, 
sono naturalmente, inclinati ad ‘esagerare i loro 
danni, e si mostrgno più inclinati a sostenere i 
loro interessi speciali che. noù i generali dello 
Stato. Vuolsi dunque far la debita tara alle ra- 
gioni addotto da loro, 

Ma siccomo essì per \iltra parto conoscono in 
niitaniento meglio i loro interessi che non i mes- 
sori ého dimorano ‘alla capitale e la loro osserva- 
zioni non riguardano meramente le gravezze, che 
si vorrebbero loro imporre; ma il modo altresi, e 
toccano, oltre ‘la questiono' delle: imposte: quella 
puro della libertà comunale, che si dovrebbe al: | 
lavgaro anziché restringere, come si fecè già colla | 
legge sul dazio di consumo, così oredinmo meri- 
tovolissime di considerazione lo petizioni di quei 
Comuni, nello quali si contengono ‘cose, le quali 
non si riferiscono solamente ai pevemti, mu si 
possono estendere a tutti i Comuni dello Stato 

I Comuni sono minacciati di vedere aumentato 
del 10.010 il dazio di consumo, di non poter im- 
porro la sovratassa della ricchezza mobile e di 
pagare ‘Îl 5010 delle loro rendite alla provincia 
© fion credono un compenso: sufficiente a; questi 
nuovi saorifzi Il dover pagare dn quine'innanzi 
lo spese della vaccinazione e del sifilicomii. 

Il municipio di Palermo osserva a questo 
proposito che lia un bilancio attivo netto di lire 
5,065,680, il quale ‘per le provvisioni predette 
verrebbe ridotto di L: 780,711. Quella, città da | 
due anni lia abolito 0 ridotto alouni dei dagi più 
gravosi pel popolo e organizzato meglio i suoi 
servizi, con non lievo vantaggio del pubblico, e se 
si vincesse la proposta del Sella, dovreube retro | 
codere nella sua via; mentre ion potrebie por gl | 
obblighi cho si assurise, efettiare ‘alcuna econo. | 
mia, e ciò quindo si sperava che, tolta la ficoltà 
della soyratassa, si sarebbero almeno restituiti ai | 

| Comuni i loto duzi di consumo, e con tante spese | 

bbignborio la 1oro liberta © sempre più vinoo- I 

ita. 

Contro il disegno di legge, del ministro; delle 
| finanze si leva altresi il municipio di Parma 
| in una petizione delibera:a dalla: Giunta ai 9 di 
\ aprile. Si lagna essa che. in molte leggi si 
tradotto il principio di ripartiro le spese! d'inte- 
Festo) genera lotielibilzali pesglaiii doi 
di togliore ai Comuni, ‘por darle allo Stato , in 
poste! di natura essenzialmente localo , coi, quali 
futti sl'turbò lo svolgimento della vita, munici 
palo, senzaché per questo migliorassero le condi- 
ioni dell'erario nazionale , © quelle dei contri 
buenti. È questo funesto sistema verrebbe ancora | 
confermato coi. provvedimenti sul ‘pareggio. 

Per esso infatti. già'si’‘aocollano ai Comuni! 
molte) spese per pigioni degli editizi dei tribunali | 
è delle caserme’ dei ‘carabinieri’ ‘e Usi accollgréh: 
bero ora ad essi le spese della sinità 6à istra- | 
zione pubblica ‘è quelle dei lotali per altri uffici. | 

didino tuttavia che quella Giunta abbia fatto | 
qui confusione tra alcuno spese relative ad uffi; 
































| signora sedeva tutto il giorno, al suo banco, ayeya 
uns talè espressione di non curapsi di lui, e si 
mostrava così particolarmente determinata a non 
accorgersi della presenzà di questo nuovo venuto; 
ch'egli ei sentiva ‘correre un brivido fino ne' suoi 
zoccoli, ogui quni volta i suoî occhi si porayano 
su di loi, Triperocchè, egli mulinava fra. no stesso 
dle cra' inposkibilo prevedere, che cosa una tal 
| donna potessò inimaginarsi da nn momento all'al- | 
to; ed egli sentiva che so ella si fosse caccinto 
în quella testa così brillantemente ornata, d'averlo 
vinto, lui, ad uccidere un uomo © poscia (corti: 





chis (spetto veramente allo Stato; ‘come l'ammi- 
nistrazione della giuatizia,, le quali veramente 
non dovrebbero essare imposte aî Comuni, el altre 
glie riguardano solo gl'interessi locali, come la 


saluto pubblica, le biblioteche e 1e accademia, se 
puire non vuolsi ammettere il principio troppo ge- 


parte 10 promuova del tutto, nel quale caso rica» 
dremmo nella deprecata onnipotenza dello Stato. 
Il Municipio parmense deplora. che non siasi la- 
sciato ai Comuni il dazio di consumo, tassa di 
natura essenzialmente locale, poichè esse dee va- 
riare noi singoli distretti secondo le loro condi 
zioni economiche e finanziarie; Lo Stuto può in 
ogui caso prelevare una quota; ma ‘ne dove la- 
solare. l'ordinamento ai Comuni: medesimi. Tutto 
ciò venne mutato nel 1864, qnando divenne rinico 
porcettore: lo Stato ed una sola tarifm. colpi il 
consumo delle città, suddivise in poche classi, se- 
condo coriterii più empirici che razionali. Ai Co- 





muni venne concesso d'imporre'î generi meno im- | 


portanti e meno produttivi. 

Conseguenza dî ciò fu ‘olio Parma, la quale 
prima del 1864 ritraeva dal dazio di consumo 
400,000 1ire annie per mezzo di lievi tasse im- 
poste su pochi articoli, ne. percepisce. ora sole 

120,000 sovraccaricando in modo eccessivo i, ge- 
neri già gravemente: colpiti dallo Stato, e nonri- 
‘sparmiando quasi alcuna delle consumazioni locali. 
Ciò rendo evidente che a î prinéipii e gl'interessi 
dei Comuni esigono imperiosamente il ritorno al- 
l'antico, sistema. E ciò potrebbe aver Inogo con 
vantaggio dello etesso erario nazionale, come provò 
Îl Municipio di Genoya nella sua petizione inviata 
al Parlamento ai 29 di marzo. 

Sarebbe quindi Il caso di ritoccare la legge dei 
8 di luglio e le altre che incagliano  soverchia- 
mento l’azione dei Comuni, ai quali se uns. dolo- 
rosa necessità impone nuovi oneri, si. vorrebbe, 
almeno lasciare ampia facoltà di ripartirli trai 
cittadini nei modi che credono essi stessi migliori, 
modi clie variano immensamente nelle diverso te- 
Gioni dello Stato e per ci pertanto una. norma 
unica riesce veramente tiranmesca, oltrechè nel 
fatto essa ion istabilisco fra loro l'eguaglianza 
ma piuttostò il principio contrario. 








‘Torre Pellice, 15, — Itri al tocco mor) il po- 
voro sergente, dei bersaglieri, Mounet Daniele, di An- 
grouna, iù seguito ‘allo gravissime -forite toccate nella 
notte del dI d correme. Sette gioriunstri, 0 meglio sette 
furfanti, aveano aesalito il: povero sergente mentre ri- 
toranva tranquillo alla sua' abitazione o con tanto © ri- 
patuta percosse offeso da ‘lasciarlo sulla. pubblica via 
più morto che vivo. La barbarie di quei giovinastri, che 
‘per onor del paese nostro sono ascritti; ad’ altra comu» 
nità, fu talo da volte strasciuaro il già. quasi cadavere 
Monnet in mezzo alla via ode il carro di tal Odetto 
che dorea. transitare di Jà avesse a. schisciiarlo colle 
pesuuti ruote. L'Odetto sì rifiutò inorridito, IL brigadiore 
di questa stazione Chini 1° seppe cou rara soleraia proce- 
dere all'arresto di questi sette cattivi soggetti che innamii 
giustizia punitrice: daranno ragione del loro barbaro 
to. 














ATTI UFFICIALI 


Lin Gassetta: Ufficiale del 16 sprilo reca: 
1. Un, regio deereto (1. 1588) del 20. marso, 
preceduto dalla relazione fatta a. 8, M: il Re dal Mini 








maglia comé sempre, 

— Conyieno che abbiate molta pressa por quel 
lavoro, madama : lo disse un uomo che lo ara vi 
cino, 

— Si: rispose madima Defargo. Ho molto, ma 
molto da fare. 

— E che cos'ò che fate? 

— Molte cose. 

— Per esempio? 

— Per esempio, risposa! madama Defarge tràn- 
quillamente : dei sudarii.. 








L'uomo si trasse in tosto che-il' potè; eo! 


stro; del Invori putbici, cho modifica l'art. 159 del re 
' tolamento pol servizio telegrafico; 
2. Unn serle di nomine nell'Ocdin della | Corona 
dalia 
|A DInponi 
| siario. 
| A4.un eteneo di nomine e disposizioni avvenute 





ont nol personale. dell'ordino giudi- 


ticrale.cho ciò che promuove. l'interesse: di. unD.‘ po) personale di stato) maggiors generale ed aggregati 


della R. marina, fra lo quali notiamo lo segnenti fatto 
* con RE. decreti del 26 febbraio e del 17 marzo 170: 

Provana del Sabbiono cav. Pompeo, viceammiraglio: 

nello atato maggioro generalo della X:; marina; commu- 
| danto in capo del 8* dipartimento marittimo, esonerato 
{ della carica di comandanto in capo e collocato in dispo 

nibilità a far tempo da 15 marzo 1870; 
| Del Carretto comm. Evaristo, contrammiraglio nello 

tito maggioro generale della R, marina, etonerato dalla, 

carica di direttore generale d'arsenale e nominato coman- 
| quuto in capo del 8° dipartimento marittimo a far tempo 
| dal 15 marzo 1970; 

| Martini comm. Fedosico, capitano di vascello di 1* 

clisse nello stato maggiore generale. dalla R. marina, 
| esonerato dalla carica didirettore generalo dol personale 
è servizio militaro nel Ministero della, marina; o pomi- 
% nato direttore: generale d'arsenala. nel. 4° dipartimento, 
marittimo, a far tempo dal 15. marzo dell'anno 1870; 

Del Santo cav. Andrea, capitano di vascello, di 9% 
clossa id, esonerato dalla carica di comandante, Ja 2° 
divisione della R. scuola di marita e nominato direttore 
| enarate det personale e servizio militare nel Minintero 
della marina @ far tempo dal 15 marzo 1870; 

Orrù comm. Effiio, capitano di vascello di )” classe 
ia, esonerato dalla carica di capo di stato maggiore del 
2° dipartimento marittimo e nominato comandanto la 
9* divisione della R. scuola di marina a far tempo: dal 
15: marzo 1870; 

Roberti car. Amilcare, capitano di vascello di 1% clanze 
nello stato maggiore generale della. R. marina, nomi 
noto capo di stato maggiore del 4* dipartimento marit- 
timo a;far tempo dal 15 marzo 1870; 

Tola comm. Ulisse, contr'ammiraglio nello stato! mag- 

gico generale della R. marina, fu esonerato dallo cari 
‘cli di membro del Consiglio superioro di marina e giu- 
disc del tribunale supremo! di guerra 6' marina, (e vente 
no:nfaato comandante in capo della squadra del Meditor= 
caio. 
Un decreto ministeriale, preceduto dalla rela: 
zio fatta in data del 10 aprile al Ministro del lavori 
pubblici dal segretario generalo del. Ministero stesso; 
‘cn il quale è nominata una Commissione: 

a) Por: veriticara Jo stato in col trovesì ciascuno 
dèi, bonificamenti ora condotti cd amministrati difetta: 
mito dal Governo; 

1) Per riconoscero se alano | osservate’ 16 disposi» 
ni dello leggi © del regolamenti speciali a ciascuna. 
tonica; per. proporre quali disposizioni possa introdurre 
il poter esecutivo nei limiti delle sue attribuzioni per 
‘mogiio assicurare gli interessi. pubblici e privati; ‘e 8‘ 
nalnente per esaminare no si possa e convenga intituire 
dove già non esiste, una rappresentanza. degli interes- 
sati; 

e) Per proporro quei provvedimenti! che ai debbano 
da Ministero richiedere all'autorità del Parlamento, re- 
lativamente n tutto Je bonifiche in genere. 

Tia Commissione: sarà composta dei signori: 

‘om. Devincenzi Giuseppe, senatore del Regno; 

Îl. Cavalletto Alberto, ispettore del genio civile,.de: 
putato al: Parlamento; 

li. De Blaails avv. Franoeaco; deputato al Parlamento; 

Gav. Finzi Giuseppe, doputato al Parlamento; 

Comm. Majuri Antonio, ispettore del genio civile; 

| Car. Monti Coriolano, deputato.al Parlamento; 

| comm. Parto, march. Rafsele,; ispettore: (del (ganio 
civil; 

Car. Salvagnoli Marchetti Antonio. depatato al. Pare. 

lamento. 















































—— 


sibrezza si diede a gridare ancor egli: « Viva il 
rel viva la regina! Viva tutti ed ogni cos! » 
come se mai non avesse udito nulla ancora di 
* quella misteriosa associazione dei Giacomi, Il smo 
entusiasmo lo spinse fino a piangere di tenerezza, 
\\e dirò por tutto il tempo dì questo spettacolo che 
| non impiegò meno di tre ore, così bene che De- 
farge credette opportuno di afferrare pei panni il 
suo nuovo amico e tenerlo come per impedirlo di 
gettarsi addosso agli oggetti della sua nuova de- 
Vozione © mandarli in pezgi. 

Bravo! esclamò Defarge, quando tutto fu fi- 











carlo, ella avrebbe dato tanta consistenza alla sua | stradaiuolo,. sentendosi. la respirazione impacciata ‘nito, battendogli sulla spalla; voi siete an buon 


Visione, da mandarla a finire , come una realtà ; 
‘bl farlo impiccare. 

Perciò, quando fu Ja domenica , lo atradainolo 
non fu molto lieto (benchè dicesso di esserlo mol- 


tissimo) nel vedere che madama s'accingeva ad | loro carrozza dorata il re dalla faccia larga e la ‘l'oreochio 
accompagnare il marito o lui a Versaglia. S'ag- | rogina dal \bull visino, ‘e dietro loro ‘il brillante 
seguito della loro Corte; in isfarzosi/ abbigliamienti 
uni moltitudine di sorridenti dame e di leggiadri 
glia e faro andare i suoi ferri alacremente par ! cavalieri 


giunse a sconcertarlo il vedere la signora nella 
vettura pubblica , trar fuori il suo lavoro; di ma- 


tutta la strada 
‘quando nel. pomeriggio , 
aspettava di veder passare il re'e la regina , so 
la vide da canto co' suoi ferri in meno, facendo 





in mezzo alla folla che | 


ed ‘oppressa; si; fece aria: col' sno berretto azzurro! 
‘Ma a fargli passare quella apprensione che nem- ' 


figlinolo. 
1 pacsano, tornato în se stesso, aveva paura. di 


meno egli sapeva (spiegare a se stesso, giunsero! ‘essersi’ ingannato nello sue dimostrazioni realisto; 
in buon puntovil re e la regina, Passarono nella ma pur no; Defarge seguitava a susurrargli nel: 





. Alla vista di tanto splendore di gioie, 


0 si sconcertò ancora, di più , , di sete, (di trine; di eleganze d'ogni fatta in uo- 
mini © donne dallo faccie sprezzose, dalla bellezza 
insolentemente superba, il: povero. stradaiuolo fu 
preio come da un capogiro e nella sua temporanea 





— Vol siete degli: uomini che ci abbisognano ; 
voi rafforzate in questi folli la, oredenza: che ciò 
durerà per sempre; da ciò essi ne vengono sempre 
più insolenti, © così affretteranno essi. medesimi 
la fine. a 

— Eh! gridò ‘lo stradaiuolo, rifetlendovi su: 
‘questo è vero. 

— Questi folli non sospottan di. nulla, Mentre 


| 


















































— e 
nUaponizione opéréla Interisatogalo 
ul Lonara.— 1 Comitito di Torino Avverto gli o- 
perni che intendono di gorsorzera. all'ssparitione ‘sui: 
dotta, che le relative diokarazioni sì contintano n Hioc- 
Hire all'Ufficio della Società bromotricò dell'industria na- 
ziotalo (Piazza Castello, ii SS, palazzo dello Finntse, 
‘iano nobile) ino a tutta il giorno 24 corr. mese. 
7 @ Socketà gimnestien. — La Commissione di 
amministrazione tuvita i signori noci Ad intervenire alla 
adunanza genéraio ordinaria ché avrà luogo sabato 23 
apille, atio ora 7 112 pomerid, nella sola della scuola 
di acherm 

@ Nuovo negozio. — lu via Lagrange, N. i, 
‘quell'intelligonte commerciante che è il ‘sig. Felice Al 
inali aperso un nuoro ed eleganto spnccio d'oggetti e 
imorci per la fotografia, la pittra el (arti relative. Il 
tig. Alman è ano di quegli cperosi industriali che nei 
‘tempi critici della nostra città nou lasciò vitcerai iallo 
sconforto e' noi tenve dietro alla lunga fla' doi nostri 
ootamercianti che disestavano la nostra. città per cor- 
riéro ‘nd aprir negozi alla nuora capitale; egli rimazo al 
sto: posto. e cou lui pur ximasero i suoi avventori. 

‘Avguriamo al negozio in vin Lagcongo Ia _ fortuna 
gli: nccorrenti del: quo | maggior fratello, di pizza 
torio. 

n Fotogenfia, — Givernoe ferrovie si sono nicssi 
‘d'‘iccorio onde concedero al militari una ‘riduzione sui 
prezzi de' bigliottî per lo corsò ferroviarie. La riduzione 
‘sarà ‘nientemeno elie del 78/00. Ogni militare ricore:à 
tiù fibretto: nu cui si esigerà, onde. eritar froli (0. con- 
fusioni, fl ritratto. suo fotografico, 

‘Amché alla mogli dei militari si concederà uni ridu» 
zione ‘ilovantissima a_patto però ancho della presenta- 
zione della fotografia. 

L'egiegio fotogcafo) Berra, divattore! della fotografa 
Sibatpina, ci fa sapero ehe egli î assnmo incarico di far 
quosti ritratti nl prezzo di L. $ alla doxsina ed ossido 
fotogiafio del Borra! safanno eleganti ‘e, ciò che’ più 
‘monta, rassomigliatit. 

n Nuovo romanzo. — L'editore A, Audisio 
fia fuito la pubblicazione n'dispense dol romanzo del 
tigiùr Guativo. Delsuse intitolato: Zia Società. Sono 
aconò contemporanee della vità tormest; l'intero volume 
sii vendo al ‘preizo di L, 8. Recapito si librai od all'eti» 
tore îu via della Consolatà n: 1, p. 9". 

La bella e cara musica cho, è quella 

sun orzo d'iaspienzione, 
srnoniosa, dificoltà ,, iu tragore di grossi 
‘strumenti, ma molodio facili, sereue, achierzevoli. È. una 
di quelle opere che non vI Inaciama confuso. od indeciso 
sil vostro tcanzio, me ‘che a) primo udito la riconoscere 
par quello chis vale 

Da dua soro lo Educande di. Sorrento vengono rappr 


Cronica Cittadina | 

















Îte 
































uo certi che maggior concorso di, pubblica eia- 
moranno; le venture rappresentazioni, e che Le: edu 
“cande di Sorrento prendetazno posto tra. le buone opire 
doi muori maestri. 

Ieri nera sl Gerbino. ottenda il più lusinghiero 1uo- 
cesso la commedia nuova, per Torino del Bersezio: tn 
pisno, incognito. È tina commedia dol genere ii 
‘Bolla di sapone. Vivace per dialogo, per fostività"ti 
icona, per facità d'intreccio, Fu scritta a' Roma in te 
giorni è là rappresentata con grande successo ricauter= 
matosi, poi a Vonezia el jn altro! città. 

Fea qualche giorno avrà luogo la prima rappreschta. 
zione, del Perdono. 

T'operetta Rita, poesis del signor E, Borbonese, mi- 
nica del maestro. Tauara, che dover i 
questa sora al Circolo: degli Arifsti, è 
néedì, 28; corrante, 

‘Domani a sera, mercoledì, avrà luogo la prova ge- 
nerale. 

I signori nuoli liaono facoltà; d'intervenitv 

© Ongotto rinvenuto. — Trovasì dipos no 
all'ufficio di polizia municipale un. pendesto in or. il 
proprietario può rivolgersi a detto ufficio; per riaverlo, 




















Morti: denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il'giorno 18 aprile 1870 
Pellegrini: Falice, d'anni 97) — Boninfanti! Gnetano, 
1a.M; di Trozzo) (Milano), vice brifadiere delle! guido 
di P. S. — Chiesa Giuseppe, id. 23, di Torino, effet. | 
tieroi — Cordero Francesco(‘jd. 1%; di Fan Maurizi 





dariin sona | 


Guerra Gio. 14, 62, di Cabale, satto! 
daleba; id. 41 — Arnaud Tsolina, i 
bri d'anni 77 





Ndscito dichiarate all'ufficio dato Stato Ci 
dl giorno 18 ‘aprile 18%0, 
Masokî 11 femanine l — ‘Totale PO. 





18 aprile 1870. 
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Temperature cstrema al nord | minima + 7 
fa gradi centesimali 
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(Tempo medio di Roma) 
‘ 90 ‘aprile 1870, 


dii, ore 12 18 — tramonto, ore 7.9. 
Nascere della Luna 
Passaggio al meridiano, oro f 30 matt. 
Tramonto, oro $ Sè mati 
Giorno della Luna 20° 





MUNICIPIO DI TORINO. 

II Sininco, vaduzi gli articoli DOL & 687 del cod 
penale, 01158 dol cutice civile; 

Veduti glì artioli 102 e 109 duilu leggo comunale 


tanù quotidiani guasti; 
Ritenuti continui richismi per il malvezzo iuvalso 





prietà pubbliche © privato 


solidario concorao del cittadini cuil'autorità 


cid rela 
monto ai padri di Frmiglia; agli istitutòri ed ai capi 
officina uffnchid vogliano prestare opera volenterosa 





contro i‘ modesimi a termini di legge. 
"Torino, dal palazzo municipalo addi 16 aprile 187" 


Viurenca pi Masino, 


Leggesi nol Vasco 


“ono stati in questi giorni di passaggio nllà nesta | sonelo fo avrebbe. fato, ch 
ci iignobi daparati Masolda® PRI GOA Tei | TOO e e N ii Die 


data di Mondovì, 17: 


tore della: coltivazione della miniora dî ferro di Montal: 


lebre nella iniustria mineralogica. Essi, tuttii giorni 


nol nostra ‘istituto, a fare 
publuicarne quanto prima un 
zione. 

« Noi ci ‘auguriamo, che questi stuli riescano ad 
folico risultato, ‘@ che questa miniera venga. presto mi 
in: enerelsiu, essendo grande ed imdubituta l'utilità ( 
dalla medesima vorrà ‘al nostro circondario, + 





gli: sti wall ‘aogo, 





Pardgl. — (Nostra corrispondenza); 
15 aprile, 





stesso padrone di cass. 





Osserdazioni meteorologiche fatte nell’ Ossersatoriò a- | iniucidia battaglia sostenondo cho nel votaro il plibi- 
astronomico di Torino a metri 210 ul liceo del mare. | scito i democratici radici dovdvariò doporro mell'arma ii 








massima -|-lb,6 


Bollettino astronomico dell'Ossercatorio di Torino 


Nascore del Sole, ore 5.25 — passaggio al. meri» 





deturpare e guastaro i monumeati. dell'arte‘ ele. pro- 


Ritenuto che la repressione di cotali abusi on. puù 
olteniersì colla sorveglianza soltanto digli agenti ai: po- 
lizia, ln quale noo. può esercitarsi: simulta%;cameute; su 
tuttî î puati della città, nÒ può essera efficace suiza il 


‘Mentro rauineùta le n:gscrizioni del codice penale 


collingulcaré ni loro dipendenti Il rispetto della pro 
qrietà ed 11 culto del bello, onde: si misura il: progresso 
@ la civiltà di uux popolazione, sia col. manifestare di> | con un rialzo sulla rendita france: 
rettamente la loro riprovaziono contro gli autori dei! | essa fouse: inquiotata dugl'interminabili incidenti che in 
guasti o-sttegi, coadiuvando affiochè si possa procedere | 1a nascevano oguì giorno. 





sig: cav. nov. Riccianii — membri del Comitito promo: 


v Furono poi'a visitare detta miniera i kiguori ing 
gutri Daccò è Piroler, cho hanvo un nomoioramai ce- 


‘sono recati e si recano coll'ingeguere- Incod, profescoré 





Uhinftoro/Atda: | itato erano: accordi in mesa © numerosissimi pure quelli 
86 — Più:6 “mi | appositamento arrivati dalle projiacle, rappreséitanti 62 


‘iottali. Questi avevkno bordonelgiato durato tutto "1 
giorito intorno alla (Ara del ig. Lavertifon,, prosidente 
del sindacato dellè tribuno della stampa iipartimntale 
alla Camra, e. d'aécofdo collo stesso apportatoro nella 
riunlone il massiaiò fudco @'vigora d'oppos 

TI 6g. Gambetta, messosi subito alla loro testa, incc 











niassiino numero possibilo di non; o che. tali nom dove- 
vaino sgnidcaro abUasso l'Impero, abbasso il potere per- 
‘sonale; abbasso V'articolo 13. 

Gli ni schierarono contro, netinendo la parte di mo 
deratori 0 conservatori, i signori Picard, Grevy, Jules 
Simon e lo stesso Pelletan, chè è tutto dire, accettando 
essi pura i non dell'onorevole Gambetta; ma sostenendo 
cho essi dovevano limitarsi a' significare abbasso Parti 
colo 19, cho risorta all'Imperatore un }iotore dittatoriale 
cobtrario allo prerogative della Camera. 








Bisoia por richiamaro gli animi a concor 
che chi non (dava tal senso al voto negativo. avrebbe 
potuto protestare altrimenti contro Îl plebiscito. 

Invecò dopo altra 0 prolungitissima discussione ul 
| bisogno di un proclama al popolbasi & pur iutanto sulle 
proposizione: del Gambetta, e contro l'avriso dei depi- 
tati più pradenti della siniatra; elotto tn Comitato corn 
posto di tre giornalinti della. capitate e quattro. dia 
Provincia per redigèclo 0 preparario: 

‘Allora sorno questiono ao taîo. manifesto dovesse epie- 
‘gare sostenere iu apposito preambolo il credo repuò= 
dicano del partito, ovvero limitarsi a trattare del! yle- 
biscito: 

Il Gambetta con'un foco, cho si. può Vitcilmonte 
‘apiegaro e conciliare colla (sua fralo ‘salute, sostrane 
cho sì; d giornalisti a massima parto. l'appogginzono 
ivo | ma la gronîo maggioranza doi deputati presenti soston: 

nero il partito contrario, tanto cho) passata la; mezza» 
+ | otto, adunanza si sciolse senza sulla precisare nop- 





5 dichiaraudo, 














Veduto il manifesto in: data d'oggi per. lu consorva- | PUO a questo proposi. 
‘ziono (del corsì ‘è del giardini putiblici, fn cui sî laioa- 


Egi è evidente che il comililo compilatore farà 
quello che credarà bgnà a tale riguardo, è cho/la bat- 


dî | taglia sarà quisii rinnovata al momento di approvarto è 
firmarlo; 


1 rappresentanti della sinistra e della staiupa decisero) 
però prima di sciogliersi di organizzare comitati anti- 
D'obtacitari in ogni dipartimento. 

Il'Senato è passato, dietro insignificanti avvisaglie, 
ulla prista lettura della novella costituzione, Però quasi 
tutta la’ atampa costituzionale, oltre la radicale, criti* 
‘ca amarimento ‘a protesta contro l'oramai faiaoso ar 
ticolo18. Solo i fogli ‘dell'Arcadia 0 tuciono, 0 loJao; 











fa appello ai suoi concittudini,, è special- | ed anzi il Public dol sig. Dieolle (« Rouher) va fino a: 


di | lamentare che non siasi espressameit. riservato nella 

la | novella costituzione il diritto dell'Imperstoro di dichia. 
rare, occorrendo, lo statò d'assedio. 

La Borsa ‘ha ‘salutato l'aggiornamento della Gsiwera 

il elle prova quanto 





Ii sig, marohoso di Andelarra la cresiuto bene di scri: 
voro ‘al Frangaie, organo: del ceatro. sinistro; vni Jet- 
tera por rettificaro le circostanze delauo;collogato col: 


doll’opposizione. Di iasà lettera risulterebbe; che niva- 
tre l'Imperatoro si è mantenuto fermo nel suo divitio di 
ce 
iù mano i messi di-fondare in Francis a qualunque co: 
sta la libertà, cche sembra più cho mai deciso a seguire 
la novella) via intrapresi e che spera anzi coi fatti jro- 
‘vate tanto bene il suo sincero ainote per una bien rego 
Iata libertà costituzionale; cho non dispera di velir ri- 
tarnare:al potere gli stessi membri) del centro sin «ro, 
nei quali conserva piena ed intera fiducia. 
dî | *l'giornali francesi cormmentano così splendile pa'0le 








io. 





si 


sborata: 6 completa r'lk: | di lodo la situazione finanziarie presentata alla Camura 


dei Comuni' dal ministro Love, e fanno rimarcare cine 
uti | rendo! questi, d'accorio col signo: Giadatone, all 

rito ’anno) scorso diverse imposte; questo, invece il i n- 
|| dor meno, linnno anxî fruttato /di più al tesoro ‘ing: 56; 

il che aggiunto ad; una. maggiore: economia; nelle 8, se, 
ba dato un'eccedenza /di 196 milloni di franchi": equini 
novella. facilitazione al cancelliere; della scacchiere di: 0- 
pirate altro più sensibili riduzioni per, circa 100 milioni 








Lia grandò riunione della sinistra. ebbe luogo” questa | d'iiposte nu diversi artioli: d'importazione 0. di esor- 
‘motto in ria Bonkyarte, casa: Cremieui, presieduta dallo | ‘#3/0he, sulla ricehiezza mobile e sul vinbro puntale 





| giornali: — Dimtndsioni che aumegioranno probabilmente 


‘Della sinistra mancavaso Julss Pavro) partito pér Co. | 1606 di diminiifo l'incasso anche por un altro auno. 


| atanfina a patrocinare. una ‘causa; importante e pochi © 0a di'seguito di Une ilimeglio; 





contadino — Virginio cav. Paolo, id 84, di Pinerolo — | site, in quela vece i giorasisti. demogratici delle cis] OB forfunata:Inphiltereat “ 
E n | / 
disprezzano la vostra vita così da torla di tlc) | tole brillanti e gli uccelli. dallo: ricche! piuifer voval' tanto!dI vigore e' di estensione quinto, ne 


—'is vostra come quella di centinaia di nomili ‘disse, madama Defargè accennando colla’ mamo 


‘similia voi — prima che ad uno dei loro cavalli 
0 Gini, osi tuttavia porgono Iueingato orecchio | 
all vostrè grida e loro prestan fede. Continuate 
dunque ail nganmarli ancora per un poco: la.loro 
illtsibne: non sarà mai troppa. 

fadeina Pefirgo ‘guardi Îl campasmiolo con 
tia dtortbi, e 6r0lI5 11 cao! in sogno ate | 
mitito. 

— Quito a' fol, afss'ella, auiplaudizete e piau | 


© rumore: dite: non è vera? 
Veramente; midama; pare anchio è mo. 


— Se vi fossero mostrate ingran numero delle, del signor: marchese, ora. prods. dei. varnil} asco!- 
tava ensurrare intornora,sè: le frondi; degli: al 


poppattole!e vi diocssero , gultatevi su di eage, 
rompetele e spogliatele' del lorò ‘adornamenti in 


Vostio] enéficio, vol'sceglicieste lo più ricche @ di pietra per dare ascolto al fruscio degli alberi, 


brillanti: dite: non è vero? 
— Veramente sì, madame. | 
— Si el?... H se Vi fosse mostlito uno soippo 





‘affertarli e®pinmarli per vostro guadagno, voi vi | 


‘mey inom è vero? 
— È verissimo, madama; 





— Bbllene;|Voi avete visto! testé 0 le poppat- 





l‘al Jogo, dove.il corteo reale era .passato poc'anv 
lora tornate pure a casa vostra. 
i Cavrroro XVI. 


‘Sempre il luvoro a maglia, 


avevamo lè estatenze degl'infelici che colà abita. 

vanoi— susurrava clie quando il coltello aveva 
colpito il ‘padrone d'auel” castello, lo facoîe di 
| piétra avevano camtistò la loro solita espressiono 

l'orgoglio! if una di collera e di dolore; 0 così 
| pure chto! quandò it misoratilo' arrestato ora stato 
| appeso all'altezza di quaranta piedi sopra la fon- 








La signora Defarge 6 il suo signor: marito ve tana) ‘quell'Espressione trasi cangiata di nuuvu cl 





sobborgo ed una pi 


rità, traverso la, polvero,, giù: diuna:: langa“linga: ‘ci 


{ne tornavano da boni: coniugi) nel! sanv. det' loro. eravdiventata: quelli d'uiia crudele sddisiazi.i 


ola macchia: che avéva per: per.l'ottenuta vendetta, espressione che d'ora in. 
‘gerote sempre per ogni cosà che faccia spettacolo culmine un berretto azzured af‘ moveva nell'oseu: 


nanzi aNrebberò pol'aeinpre avuta. Di cudeste fac- 
‘queta chè si'trovava' sopra Ia, gran finestra 





strada, diretto. verso:ili punto ite: cut iF castelli : ‘dehar comert: da letto nella quale l'uccisione del 


peri. Tali. interminatiozi avevano. ora Ì& fio 


al mormorio della, fontana, cliè. i poolii ‘miserabi 
stracciati i. quali si avveutiravano ‘sino a salire 
al castello per cercarvi qualche.fil'd'erba da tm 








o credevano nella loro spaventita fantasia vedi» Che/tno"bpazio 
alte: 


sasso. Una voce corrente pel villaggio — e cj a- colezze sta in una stella che ci maida da Juv 





ta l'espressione! di quelle; inmnobiii!faucke 1 


1 fano: la, vista della gran icorte’ tuéte  tieva»provincià- af Fratici 
gettereste su quelli che hanno più brillanti \piu- di pietra, del terrazzo edolla scalinata di:pieti 


‘marchese era stata compite; quella faccia aveso 
‘sul’ sid iscilpito' naso dulsegni Teggeti, due « 
‘ratteribtibe’ finprotite ole ognuno. ricanoster 
‘ché pria nessuno! vi uvéva visto mai, 

li Cantellot&'ciparine; Ie faccio ai piotra e ico} 
‘e dell’impiécato, la rossa macchia sul pavimento di 












LI n° ‘marino ela‘ limpida abdilnella foatana del’ vil 
d'uogelli. imabili‘a volare, e vi si spingesso ‘al giare; qualche, stecco.di morto. arbusto. peri bru 3 A 


giare, fugi 


laggiò — miglibifi di Fiornate dî tema — uni: 

net — duttal fa Francia 
‘giacevano! nella‘ dotte rlon cccitpanido nei mondi 
imifio dell'infinito; Così un intero 
È univiWeo: cin ‘ts lo sub gratidezze è lo suo pic- 


















Ta xuffa fu calda e lo scontro terribile; ma la batta- | 
‘fia riziaso tuttavia indecien n talo proposito; essondosi 
ntromesto. quale. opportuno. paciero, il signor Giais- | 


l'Imperatore, cosi diversamento riportato dai giornali; 


PTT 


IL PLEBISCITO IN FRANCLÌ. 
Îa immensa maggioranza del: repubblicani ha decito 
fi Fedncia di ettivora mon ailla scfida. di plebiscito. 

“igiortmo tè l'abunzaBà lettera fmpbrito aveà iiblo 
impbratario e cumanderà, boa inteso. per le sie dal 
petirlisione, allro' meno negativo coniglio agl'irtecanci» 

| Jabili deli pariitò radicato. 

' Fu Gambetta, l'eloquentissimo, oratore, che con un 
fuoco tutto meridionale, con un Impto di forza oratoria 
cho è-in jstrano: contrasto colla, mallerma ‘sua salito; 
gina a far prevalero il sto giudizio: 

La Marsoillaise, il giornale, di Roehitort  l'orglno 

| di più fitattnitt (0/1 rose, propose l'astensione. Fu 
tia roonsa strategica eseguita però un po' gaucliement. 

Goll’aitonzione si potenno ver non solo i repubbli- 

{ cani, ma anche i clericali, anche gli orlesnisti , anche i 
dingustati dell'impiro, anche $ nemici di Olivier. Col nen 

| non si otterrà che l'appoggio del partito, Gambetta. 

Picard vuole il non condizionato: î centii destro 0 si- 
| nistro votano per l'impero e per Ollivier. 
Comincia a farsi più vienoe che mai il 1iuguaggio dol 
giornali francesi. 
Paul de Cassagnic hi innalzato nel Pays il suo sten 

È dardo imperiale, più che imperiale, napoleonico. Egli 
‘dico risolutamente agli lettori: votate per Nepoleose Ill, 

|\ol'avito a ferò con luli... Veramente ron è questo il 
miglior mezzo per rendere servizio alla causa imperiale: 

Ledru-Rollin è cor Gambetta; il giornalismo repub= 
| hiicano: ha cominciata la sun propaganda per lo cam: 
| pagne. 

È" Carto Napoleone JI non dorinirà. molte ore iraaquille 

| in‘questo spazio di tempo che lo separa dui nuovo ple- 
biscito, Alle Tallories si lalla, si cita, sì imband scono 

| pranzi official; ma tanto i’lmperatore. ché Î suo mi- 

| xiato son possono clara a vicenda che quell'rma » 
cui essi ricorsero. per abbattere il imiurccioso partito 
repubblicano. può; contro csi ricalgers. 





























| 1ESEROITO DEGLE STATI UNITI. 

Al Senato dî Washington il signor Wilson ha presen- 
tato un bill sulla riduzione dell'esercito. Iu seguito a 
‘questo progetto leffettivo sarà ridotto a venticiaguomila, 
uomini. I gradi di gineralo e luogotenente generale si 
ranno aboliti, come nel ditî Logan, tostochè diverranno, 
vacanti; il/ numero dei magg'ori generali sîrà ridotto a 
trovo quello (db brigadiori. generali a sei. Gli; ufficiali 
giubilatf: potranno riempire gi imp'eghi civili. 

Felici Americani 
____—___ 


CORRIERE DEL MATTIN 


MTV 


I FATTI DI MILANO. 

Siamo a nuovi fatti, 

Jeri.a Milano correvano le notizie più strane’ 
‘sullo scoprimento fatto dalla Questura di quella” 
città di munizioni ed armi. 

Tn polizia milinese ha scoperto mna congiura ? 
Essa dice di si; i giornali di Milano affermano: 
ché tutte le fila d'ona trama rivoluzionaria sono: 
tra le mani della Questura. 

In questo casò non ci resterebbe chie a disap- 
provare vivamente l'attentato insano di pochi il- 
lusi a danno della tranquillità clttadinn. 

Te. grandi e difficili idee non' giungono più in 
questi tempi alla loro attuazione pei mezzi vio- 
lenti e temerari; la repubblica in Italia non sf 
fonderà mai colle bombe all'Orsini e gli assalti 
notturni allo casermo; tutti questi fatti riprovati 
‘altamente da chiunque abbia ‘cuore e senno non: 
‘possono ossere tali da porre in pensiero jl' Go- 
verno e dn atterrire le popolazioni. 

La scoperta delle munizioni incendiarie e dei 
proiettili di triste fuma, avvenuta in Milano, ri- 
dotta ora alle sue: giuste proporzioni: perdo gran 
parta della sua importanza paurosa: 

Giudichi il lettoro: 

‘Togliumo dal Corriere di Milano, giornale che 
non fa certo la Vocon dolce ai congiurati) Ia nar- 
razione: deî nuovi fatté di Milano. 

Dil easo dl poter dire: u ancora! nn paio di 
queste rivoluzioni repubblicane (é l'avvenite! della 
monarchia Sebanda' è assicurato. v Evco le pirolo 
deli Corriere: dî Milano: 

‘a Negll:scoraî giorni la: Questura: ebbe indizio’ di un 
‘traffioo; misterioso nulla cxsa n. 21, ova trovasi l'osteria' 
della: Magna in piosza del: Duomu.— Circa un mese fa: 
cinque camere vi erano state. prese in affitto da alcun 











il sa0 scintillio; e come l'umana solenza. può se. 
parare nn raggio) ai Ince, ed anislizzarne la sua 
composizione, così forse le più sublimi intelligenze 
| possono leggere nel debole'tifesso di questa nostra 
terra ogni.pensiero el atto, ogui vizio e virtà di 
tutti glf esseri responsabili che. qui ‘etunno! 

«I signori Defarge, marito e moglio, sotto il 
l'chiarore delle” stetté) venivano sobbuilatito, am- 
|\mucchiati con troppi -passegguri: i una «cura 





pubblica, yerso Parigi, divettizu quella posta della 
città chè era ‘più vicihia al loro sobborgo; vi fu 
l'abituale fermata alla ‘casa di guardia della bar- 





[riera, e le solito lanterne vennero fuori colla fosca 
[loro Luco per nata] edite dî viziato e ri 
‘cerca. dol contraubando.; Il signor! Defarge discese 
Ta parlare con uno o due dei soldati colà di guardi, 
feh'egli conosceva; era in rettzione anclie con uno 
{di quegli agenti di polizia, anzi con quest’ultimo 
aveva" titith. imtiiità' dle st atbibraciarono aftet: 
[rnosmente, 
Quando: ili sobborgo! di Sant! Antonio} eBber'noi; 
“colto. questa coppia nelle;sue: tenebrose: viuzze: 
fananilo sensi; ebbero definitivamente» abbndonata:ta: 
|Garrozga ‘6 si furono! cacciati a’ camminare a piedi 
|iraverso! les tenebre;. il'fango e:16 sporcizie di quel 
quartiere, modama Defarge parlò a suo marito, 

à (Continua) 

















Giovani, cho si dissero) praticati ingegneri, e" *o il pre: 
testo di studiarvi inaleme ©, prepararsi agli ..amf. Quel 
giovani invece diedero tosto mano n fabbricar munizione. 
Uasso di polvere di piombo furono trasportato éolà, 
il lavoro continuò indefessò senza che alcuno del vicinato | 
50 no accorgesse. E siccome; a quanto pare, si avviei- 
nava il giorno da capi atabilito per l'azione, si lavorava 
asche di notte alla luco delle fiamme di spirito di vino 
auido non dar sospotto ad alcuno; 

4 deri l'altro A sora Ja Questura spediva i suoî genti 
sul Inogo. Si trovò che l'appartamento di cindue stanze 
01 * piatto ara chiuso. Si dovette forzàre la serratara 
Der penetrarvi. Furono rinvenuto molte cartucce già con 
fezionato, dalle dicci allo dodici. mila, pallo, polvere, 
tarto, tubi da gas ridofti in vergha di plomibo, duo fo 
nelle:tt; Mentra si procedeva al sequestro. dei detti og- 
‘gati, un ale vestito civilmente con paletot: di colore 
chiaro o cappello a. cilindro, sl preséntò per entrare, 
fgnaro di quanto era avverto. Aprì è metà T'uscio 
visto quello che avveniva, fece per ritirarsi precipita 
monto; ma la guardia di’ questurn, Caldara; noto 
‘eorgia e coraggio, di bi diè prova anni. sono! ne 
resto del oto malfattoro Gianotti, glfinposo di arre- 
stati © hi alancide por fermaslo; senonthè lo sconosciuto 
tratto tn revolver esplose un colpo ul Caldara, feren- 
dolo gravemento nella coscia destrà, Il foritoro faggi 
potdendo Il cappello. 

© AI basso della scala un brigadiere. cho ‘stava silla 
porta gli diè, per fermarlo; una bustonata, ‘cho spezzò 
la canna. Distro: altro informazioni, nolle sera stassa; 0 
dopo il fatto sopracitito, si perquisiva del Cap: 
puccio, indiziata. come conventicola d'iadividui noti. per 
‘opinioni avanzate o già compromessi în altri disordiaî. 
Ivi si rinvcone un tal Dujardin negoziante in metalli, 
cho fa tosto arrestatò perchè detentore, senza regalare 
Ticenza, di un revolver a dieci colpi; si aveva ragione di 
Sorpettaro. cho egli fosso l'autore del forimento. della 
guardia Caldara, quantunque fosse vestito diveranmonto: 
0d infatti si comstatò hot nolo che il fuo rovelrer min- 
cava di uo colpo, ma che fl cappello smarrito appar: 
tieno proprio al Dujardio. Gli si rinvennero pure ad 
dosao alcune liste 0 carteggi comprométtenti. n seguito 
ad una perquisizione eseguita immédistamento dopo 
nella sua abitazione ed in na magazzino fuori porta Ve- 
nezia, appartenente allo stesso Dujardin, si trovò un 
sacco da viaggio contenente mille. cattuccio con le ri. 
spettivo' capsule, Furono puro arrestati l'osto del Cap- 
puiccio e certi M e 0. 

L'identità, dol Dajardim col faritoré. della. guertia 
sarebbe pure provata dalla. contusione Finvenuta snì Du- 
jardin per la bastonata dol brignioro, 

“« Finora ‘non ai rioscì ‘nd ‘estrarre il proiettile dalla 
ferita del Caldar 

< La procura, gonerale ha ordinata Immediata atri 
ziono del processo. 

« Le armi e le-mun'ziool cha ai trotavano nella casa 
ia piazza del Duomo, farono fatto trasportare coi carri 
dal freno, sotto acorta degli artiglieri, i Castello; » 

La Lombardia aggiungo che un alirò dei sol 
‘© di piombo. fu scoperto in un labbratorio del Laz: 
zaretto; fuori di Porta Venezia. 

Ed a tale notizia fa seguito quebt'altra : 

« Pare che il partito@mazziniano, difettando di denaro, 
facesse assegnamento sui fucili della guardia naziona! 
lo cartucole sequastrate sono appunto di qual caliliro. 
noto però che alcuni! revolver sono atati introdotti in 
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città è distribuiti. fra i oro. capi squadra. | 
«Trai lo cartà soquestrato si trova la) nota 'l'indica- | 
oltià,, cho al 


zione pre tutti gli armaitoli della 


prio segnali delliimurrézionosarebbaro stati macchie 
Giati, Il maggior contingente degli affiglati. = ques 
‘uovo partito d'azione, è fornito dai bassi fondi della 
società — vagnbondî ‘©. pregiudicati che più. volté db- 
hero conti da rezidere alla giustizia. » 

Questa, per'crederla, vogliamo: proprio saporne 
di meglio. 








E poi si dica che la paura non no fatcia. veder e dir 
dello grosse! 

Ii Pungolo fdi Milano fa un rendiconto di queîti; fatti 
che è tn vero fior di bgllezza, 

Comincia l'estensore dell'articolo. a dire che l'autorità 
enna a conoscenza della cospirazione a poso a poco, 
pol cotzaa pacar del fatto, [congiurati lavoravano di notte 
‘lla loro opora infernale, colle fiamme di spirito di cino 
onde non dar. sospetto. È la prima volta che udiamo 
‘affirmar in modo conì esplicito ché le fammo a gas, a 
petrolio od a lucilina siano fiamme sospette: 

Gli agenti della pubblica sicurezza entrano alla spie- 
ciolata nel laboratorio; quando sono ben ‘sicari che 
dentro non v'era alcuno, e, per non dar. sospetto (foto 
parole del Pungolo) «entrati! nella casa in abito bor- 
‘ghise, ventivano, dopo la loro uniforme — ® Conì si tese 
in' certo qual mbdo un agguato al cospiratori.» 

Stupenda, miracolosa la. descrizione. del cospirafore, 
cho, giunto nell'appartamesto, si trova di fronte ad via 
guardia di pubblica ‘sicurezza, e fa per uscire, « Ma 
tina mano di ferro l'arrestò: — era la mano di un ap- 
puatato di P. Sa 

UE ia seguito: « L'esplosione del retolrer e il rumore 
della mischin chiamò nafuralmente: gento, cd ‘allora (1) 
l'Autorilà procedette ad una regolara perquisizione nel 
localo. « 

E (cosa si rinvenno? Madonna! Un vero arsenale, inn 
fucina alla Faust, un Inboratorio da disgradarno quelli 
degli alchimisti del medio evo 

Dopo la descrizione fatta dal Pingolo di Milano, a- 
spettiamo di vederai più chiaro in quosta tenebrosa fac- 
cenda. Sarà forse: causa dello fiamme di spirito) di vino 
che non sono molto atte a gettar buoni sprazzi di luce! 











‘A Godiasco, su quel di Pavia, avvennero, sabato sera, 
gravi disordini. 

Eoco come: no fa cenno il Pungolo di Milano: 

« L'altra sera una comitiva, d'individui ai fece a per- 
correre il paeso cantando inni e mandando grida che i 
reali carabinieri corcavano d'impedire. Ma ne ebbero in- 
giurie e minaccie. Rinnovando però i carabialeri le loro 
intimazioni, furono accerchiati, assiiti, disarmati, e fatti 
seguo di ceffate © di calci. Uno dei carabinieri si. elibe 
una ferita di sciabola alla faccia; l'altro, tratto il rovol- 
ver, esploso un colpo che andò a ferire gravemente 
‘certo Giacomo Bajardi. È 

«N procuratore del Re un giudico istruttore si re- 
crono toito sul Juogo el ordinarono varli arresti. ‘è 

È da tutti lodato il'‘singolaro utto di disinteresse del 
gonerale Govone; il quale, vendendo, per: motivi di deli- 
caterza, lo. 99 azioni della Banca Nazionale da Iui pos- 
sedute, regalaw per opero di bencficenza L: 23,740 ni 
Gomuni d'Alba © d'Isola ‘d'Asti; quale soma rappraseri- 
tava (la differenza in più nulle dette naioni tra il giorno 
della sua éntrata al Ministero ed il giorno della ve 
dita. 

Il generale Guvono è non solo. il miglior ministro di 
Querra cho abbiamo avuto da lungo tempo, ma ancora. 
è da prevderai a modello como tomo di delicato, sentire 

disiterea 














UNA: COLONIA: ITALIANA. 

La Società Rubattino ha fatto. testà ncquisto dai sul: 
‘ian Hassan ed Ibraim di un vasto terreno lungo circa 
1% chilometei è largo altrettanto, formanto una comoda 
baia chismata Assab , shlla costa ‘ovest del Mar Rosso. 
La baia Assab è posta a gradi 19 di Intitudine e 42 30 
di Jongitudino est di Gresovich. 

lu questo seno venne subito eretta una casa' su cui 
gîù iventola il vessillo italinno. i 

Quivi verranno collocati i depositi di carbon fossile e 
gli ‘approvigionamenti per la Società di navigazione Ru- 
attino. Inoltre: sarà fondato uno stabilimento agricolo è 
commirciale che recliorà immenso vantaggio allo nostre 
navi ch per îl canale sì dirigeranno ai riari indiani. 


È morto ia Roma il 15 corr. il cardinale: Gonella. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AcENZIA STEFANI) 
Mitano, 18 aprile. 

La Lombardia dice: 

Gli agenti di pubblica sicurezza penetrarono in 
tina casa in piazza del Duomo, ova fabbricavansi 
sartucoie. I congiurati erano assenti; uno'd'essi 
ritoniondo fori gravemente con un colpo di revol- 
ver un agente e riuscì, a fuggire. Giunsero sul 
Inogo il procarasore del Re ed il giudice d'istra- 
zione. 

i trasportarono,al: Casteito un carriaggio pieno 
di cartuccie, proiettili, piombo e polvere. Furono 
fatti quattro arresti. 

Londra; 18 aprile, 

Venerdi scorso ebbe Inogo a Cork una sommossa. 
Vi fu un conflitto tra soldati ed il popolo. folti 
feriti. 

Il Times pubblica una tettera da Firenze il' cui 
‘atitore fu parecchie volte ministro delle finanze. 
Etsa fa il confronto dei vari bilanci dal 1862 in 
poi. Constata Il graridé progresso avvenuto nel 
benessere economico; dice che l'anmento dei de- 
biti e delle spese fu il prezzo pagato pella eman- 
cipazione. Assicùra che la situazione finanziaria 
non è così cattiva come molti dicono. 

II Times esprimo 1a propriu soddisfazio 
atata la riduzione dell'esercito italiano; dice clie 
il trionfo del mazzinianismo anche per un sol giorno 
produrrebbe un disastro più irreparabile che la 
Stessa bancarotta. 











; cOn 


Parigi, 18 aprile 
Assicurasi che la lettera dell'Imperatore agli 
elettori è concepita in termini molto liberali. Essa 
dichiarerebbo esplicitamente che il popolo è posto 
‘hell'alternativa di promunziarsi fra la libertà e 
la rivoluzione. 
Parigi; 18) aprile. 
Assionrasi che il proclama dell'Imperatore al 
jopolo sarà pubblicato domenica col decreto che 
1 la data della votazione del plebiscito. Con- 
frasi ‘ole lo sorntinio durerà soltanto un giorno. 
Je riunioni pubbliche comincieranno probabilmente 
Tunedi. 
La! duchessa di Betty è morta* 





Parigi; 18 aprile! (notte). 
Senalo: — Lagusronniére, ‘difendendo il plebi- 
| soito, dice: Occorre che la:Francia non! sia sola» 
merito forte, ma che l'Europa creda nella sua 
forza. Il successo del plebiscito dissiperà l'illa- 
sione di corti animi in Europa chè eredono che la 
Francia sia indebolita dal movintento liberale. 
Questi falsi aprrezzamenti cesseramno. quando 
vedrassi la Francia liberale: aggrapparsi ‘intorno 
x Buonaparte; Così il plebiseito sarà lo nostrà 
forza all'estero e condannerà la rivoluzione all'in» 
terno. 
Xl prinolpe Napoleone non prenderà parte ulla 
discussione e parti per la Svizzera. 
‘Assicurasi che Armand sarà nominato ministro 
a Lisbona în luogo di Montholon che verrà nomîa 
nato: senatore, 


FATTI DIVERSI 


Da Torino a Pecetto Torinese. — L'egre 
‘gio'cav. téologo Maurizio. Marocco ha pubblicato cod 
‘questo titolo un voltme ben nudrito di pagine e di os: 
sérvazioni storiche e geografiche. La passeggiata da To- 
rino‘ Pecetto è brece, ma in compagnia di questo libro 
ogni via, ogni cosa piglia nn aspotto storico e gradosole, 
oghi località vi resta impressa nella mente, nò mai. se 
no scancella. 

È questo un utile studio che vorremmo, veder meglio 
generalizzato tra noi. Se ogni scrittore si ponesse ia 
mentè di descrivero uno spazio, benchè breve, del no: 
astro paese, se le nostre ameno valli, lo mostre ridenti 
collino avessero il loro descrittore, quanto bello cà utili 
coso di più non sapremmio, quanto maggior importanza 
non Rcquisterebbe il nostro paese! 

Yalga l'esempio del Marocco ad acquista molti 
tatori. 


"Da Torino a Pecetto fu edito dalla tipografis Bellrdi, 
‘Appiotti © Giorsini, e si vende al prezzo limitatissimo 
di Li 1, franco di posta L, 1-1ò. 

Beethoven, — Due patrio sono stato attribuite a 
Boethoven. Lo si dice originario dell'Olanda a motivo della 
particella can da cui Îl suo ome /è preceduto. L'Ale- 
magna lo reclama a più giusto. titolo come un figlio 


delle rive del Reno, come cittadino di Bonn, ore è in- 
cortestabile ch'agli sia: nato. 

Bocthoren ha duo date. di nascita: i 17 dicombro 
1770 secondo le sue biografie; 1 16 dicembre 1772 se- 
condo lui stesso, poichè egli affermava che l'atto butts: 
simale, che si ‘scambiava pel uo, era quello del fra» 
‘tello; primogenito. 

Beethoven ha visto la luce in due differenti casé; ciò 
‘almeno è quauto dovettero pensare le persone che an- 
darono nel 1815 &d sssistere all'inaugurazione’ della 
‘statua del gran intsico, messa in Bona, scorgendo due 


case portanti. delld iscrizioni che attestavano essoro 
Beethoven ivi nato: 


_ Boetbovon, e questa è più grave, ba avuto dio padri. 
Si è detto e si è stampato ch'egli era figlio naturale del 
re di Prutsia Federico Guglielmo II, mentre legalmente 
e realmente era il 12% figlio di Gioraoni Beethoven , tè- 
note alla cappella dell'Elettore di Colonia, 

Comunque sia , Beethoven non è stato creduto affer- 
anando cssero nato cel 1779;1a data det 1770 è registrata 


nella storia, è’ l'anniversario secolare cado 11.17. di- 
‘c@mbre prossimo. 





























Cumo Giostrbe ‘gerente. 





cho i vendi 


Ta si 
Notizie Commeretali 
visnna, 16 Gprit& — Frumento anniehéato 
da da 10 soldi, da fr. 5 40/5 90, Sdgala 
forma sostenutu. dx fr. 3:40 2/3 85, Alena 
in'forte auniento @x fr.2.70 a 2.75. For- 
mentone numentato 10 soldi a fr. 8 50, 





‘ui prezzi d 


prossima 
Bnbili. mutas 
Ta giornat 
semi-bacbi, 
fono destati 





MERCATO DI VENEZIA. — Presso /cor- 


rente dei grani dal 9 al10 aprile. ‘ comineter 
Frumento tenero nostrano per Eecori i 
ott. da Ti 18 500124 — [corri 
» tenero: Romagna: —‘» 18 Fast — 


» x Bauntò cil Ungheria » 19 — a 29 — 
a duro. Puglia a. Sicilia » 20 50.a 8) 50 
Framentone nostrsso. » 10 alia 
Begale: nostrana, » 19. _a 18 80 
Orzo: Banato © Ungheria: » 11 — mill 50 


Bkrafladi 





possibilmente fsvoravol 


voglia continuare; @ 


Orginzino 19121 Piemonte: proprio 181 


| A: Milano fl'diefcato’ serio dall'ottava aî |: 
chiudeva senza. transazioni: che offrissero la| 


itori noll'aveenire in modo più | settimana docoraa tall 











non tarderà a sbucciaro la foglia 
ranno lo ascit 
prezzi. dello “el 


87/112 (67/80) in)l 





‘a tatto: 16 


268 s fas | 7960s0s0g0 


‘90125 Altre Proviile: 128 Mirto. 


bench minima. importanza; limitandoni: lè | 
> compro a robe 'ecrronti! caduto n pressi: di | Feama d'oro da 
»aar; 6 aprile. — Il frumerito Banatò du' | facilitazione. I 

fr. & 50 9/60; segala da fe, 9 8a SÌ Tn questi giorni si pagarono orghnziùi belli'|. #30 

















‘correnti 16120) da L. 192 a 199; 18120 da 




















#P7 178 1670/88 (18 (GI 70) 57/75/75, 86 


! 85/95/78/75/40 pat 1 apollo. 
| Corso logald 87 75. 
"Titoli per l'asse ecclesimatico..C.:d ra. in cv 


‘Azioni. Banca, Nazionali] @::det:mi'in: com 
9376 in ig, 9970 pel B0 aprile. 


llò 738 del peso di kil. 
















die #0 00, 61° 
Borsn di Milan 
Durante tutta la giornata lx. 
ni tonno a 


ia, 775/7817575 Sole 














‘corrente. 


Le Azioni Meridionali 


2020 60.0 20 58 | cio relativo Obbligazioni a 175. 


To") pot Fon l'o GS0SHH a 491 p. fino mese. 












Axicu Banco Sconto a 168 50. 





16 aprile 1870 


Le obbligazioni Écolesiastiche a 78 b$. 
sono tenute a 99 


T Boni si frovavano s 490 11° per contanti 


Lo azioni Tabacchi i pagarono 66% £. corr, 





‘Borsa di Firenze del 18'aprile 1870: 





i loro desideri. |50,146/cioè: 189 balle origanzino, 293 trame | Obblig. Cacali Cavour a 138. Rendita lettera — 8750 
‘Ad oggi modo il ribasso ;di 1 0.2 franchi | e 316: greggio. Obbî, Meridionali a 175 a e 
elle, notti o, Sembra non: Azioni 915. ro; Toe: 
are, cdi spera ché fido all'ap. | Gomera di Cena Îo 6A Artl} Guys Mordiooali a MAI ia tà. Londrd lettera a'tro mesi Ù 
del raccolto non vi = (Bollettino, Ufficiale) bbligazioni dei fnbacehi costrattati a | | racc lettera 
di oto non iran peo po ara en I lg cationi diva Pepi De 
ta l'attenzione è tutta rivolta ai 19 aprile 1870. — Fondi pubblici. Azioni relativo’ 886: Prestito Nazionalo 88 1), $6 16 
poichè seguitando i calori' chè si | Consol‘dato & 0/0, Contralti del:matt im conti ||| ,5-Fiimmninit vaterarig df3 n. Afioni Tabacchi — i86= 


Bach Nos. dol Regno d'italia 
Aziohi delle Società (67. Moridicuni 





Obbtigizioni idem 
Boonl idem ds 
Rendita. 5Î | Obbfghzioni Eéclestesticha ma 


57 25 pronta e 87.90 a 5753 


Obbligazioni demaniali (C, del m. fine corrente. 
n PE 20004 | 1) Prestito 1866 si pagnva Uro: 88 pi fue 





Pirigi, ]8 aprile. 
(Chiusura della Borsa). 
eni Francese, $ Où e TR 60 
Rendita Ytatiana 5 010 fino mose = 5610 
Valori diversi. 











‘avéta da fr. 295 2.9 df Formbiitodo Ba- REN lettore, Ferrovia Lombardo-Vensto _— UG — 
pato fr. 2; 50' a 995; formentono fr, È 40 a | 190 a 131; minor merito da 194:a 120. Nella | Tot dt sto tt ‘a lo rolative obbligazioni a 469 0 470, Obbligabioni idem ig 
2.88 trame le; buone corfefti 20/260 /3926 da| Lowe © = —_i 3577 9582| 1 90 franchi si pagarezo da 20 US a| Feror Ronline a 
Poche offerte ed ‘affari; frattento ferbo;|:118:2/114; 24128/0#I;t0 aa:‘190/n 114: cor-|[Patigi -_ —_—ce-i —_ = ln Obbligakioni idem 2 —1850 
atri grani fermioni, 0° ran 20pi, 2896; di 024190 8:119;111, || Boontà alla Banca Bi Ber 0Î0 | n rrinoia ai pagò de102 n 103/08 | ‘Forrovib Vittorio Emian, (1809). — 151 = 
110 0.109 secondo Il merito. Si chiesero le]; _—=—===+ vinta. n LE Meridionali — 168 78 
loi lirimo correnti 26190 e 28182, ma poco si || CRONACA DELLA BORSA DI TORINO |" n Lonàra sì neo da 35 8%a 95/81 al Cambio sell'Italie zu 
TO DI PIRitROLO, foce, volendoni: pagare soltanto ds‘, 98 a|i 2 BIO a tro mesto 8 OO, Qredito Mofiiare Franco = =M0 = 
Na anne dita 198: | Rendita, corso: lbgale aumento | ‘Aha riunione serslo 1a Rendita valerà 57 ||| Gbbligationi Regia Tabacchi | — d5î — 
RELA dio caio VaR RI qui | In greggio o qutal nulla 'operò ccino pare | cent20sulla borse; lerite; —|38 por fino. correote. Azioni idem — 00 — 
Ad uni levo" rialiò. cane nre dinaoa. IR ondiziose ha ‘regt| 2% )oHera dall'imperatobo al popolo per 1 - Fienno, 18: cirie 
Eccovi Îl bollettino del pressi: Magi plebiscito che deviesero pabblcate prot | fiori di Genota. — 18 ail {878 | cambio su Lovira RA 
208 ettol, Framento, da L*î 0 a 20 22 Groggio ballo (70 ento io PrO o | sula vustte sro | Ala nostra Boria d'oggi 1a Roodlia ila 
20» Segala dar lé 5751870 Talrorate a 366 CEI e lina. fu contattata. per contanti dn 57/47 = 
» .10 = rtunamente per ‘mofivo _ 3 muovo | a 57 60, 
OA MILO Totale. balle "958 dol peso | bd abbastanza serio ‘moriiento di rino ala Bordo prosimo' al contrattd| a 57:80; | MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 
1048 min, Patate! da-L, 1.95 n (0/75 | complessivo di chilogr. 95,970 contro balle 370 | Bora di Parigi dior: tento, mulia ronda |" 11 Prestito Nasionalo era negoaiato a lire | Direzione Generale delle acque e strade. 
523 x: Oastigne secche » 3 50n 2 15| ta greggio e lavorate. della decoraa ottava, | ira di oltro 112. punto. 8415 per cootanti, e per fine mese, Firense. 1 30 aprile correntà alle 12 me- 


11 miriagramtin, 


EILLERTO SERICO, 
La calma'al'parî delle altro pinzze jta- 
linuo| od estero perdura solla nostra. 
Canas principalo di questa esitanza nello 
coat roriebo è lincertezza: del fa- 
turo raccolto, sperando tanto i compratori 


però con 
dove pure 
interno che 
allo avrici 





del peso di chilogrammi 30,080, 
ia meno chilogr. 4,110 

A Lione stante Ja solennità. del giorno, 
nell'ttava , Il mercato è stato. calmissimo ; 


La Condizione di Liono ha regia 


Diftrenza || ‘“Dy noi vira oggi 


‘gli affari, ma non pi 


Droxzi abbastanza tentti, Ciò si 
attribulro allo cause politiche ed 
6 preoccupano troppo gli animi, ed 
inarsi del raccolto. 


per fine meno. 


18;16' fina most; 





to nella 








tutto l'aumento, 0. la Reudita ‘riine' nego- 
siata da 8775/70 per contanti, a 57 8075 


1 Prestito. ner. 18 


‘Azioni Banca Nex. a 2370, 


discedta. animazione ne- 
jegti come al solito 







‘biiato a 686. 
e azioni Tabacchi negoziata 





livo 20 63 a 20/68 per contani 


Le azioni della Banca Nax. ni negosiaroîo 
‘2080 por contanti e p. fine mese. 
51 negosiarono le azioni dé) Credito Mo 


Francia breve lettera 104 $0, denaro 103 10. 


Obblig; Eeclesisaticho :n'79contanti,.e 79, Londra a vista lettera 28 06, denaro. 2808. 
Lo monete da vonti lie si negoziarono da 


ridiane, fn una sala del Ministero 0 contempo» 
reneamente presso la R, Prefettura d'Aleassn- 
dia: appalto delle opere e provviste occorrenti. 
‘lla raantensione per un novennio dell tronco 
dalla ntrada razionale da Aleesandria al gran 
San Berardo, scorrente in provincia d'Ales- 
janudrin della lunghezza di. metri 6,17%, per 
Îx presunta axmus socia, soggetta a ribasso 
ie Q'asta, di lire (9,160, 


n 686 1 
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È 
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Carignano (ore 8) — La deam 
ittica compagaia romana: diretta 
da A Lnpi rappresenterà: La 

Princinessa invisitie. 

w (pro 8; — Le dramma: 

‘compagnia divelta da, Giucoppo 

Poracehi rappreseata : Lu comme. 
dia in fanoglia 

Alfieri — Riposo: 

Rossini — Riporo. 

Srealîn n (oro $) — Opera: Gemma 
di Vergy. — Bal: Nell 


















Casa di commissione 


Per. collocamento di persono di 
sotvizio, © affttamenti Wi alloggi; 
come pure avincariga. per vendita. 6 
geme, i cato in Torio; sia Py 
‘nt, 0 18, ‘da Ò 
DIA CIO 1079 


Incanto. valontario 


Maziel 19 apalle e suceesis, alle 
re lite 0 nel' palizzo già occupato 
dall signora duchessa di Sstlemont, 
vincLa Marmora, N.7, in prossimità 
di piazza Bodoni si. procrtierà. ‘alla 
vendita per incanto di tuti gli og: 
otti arzadanti Îl detto palazzo, noli 
che di una grandissima sersa in legno 
© cistalii della foga di metri cine 
quanta con auscesa: scala; ‘a chio: 
ciola in ottimo stato, a contanti. 


I667 Giovanni Mossone. 


158% —DIFFIDAMENTO 

Il sottoscritto dichiara cho mai sarà 

per ricovoscero i debiti che sarà per 
comicarre il figlio suo Vittorio, 
Sacchi Domenico 

farmacista a Pessinetto, 


Da alittare pel I° luglio 


piano, via della Zocca, 
pacata, prima porta. 1990 


Da affittare 


In CORPO od aniclie per PIANI 
D.AS.A'nditen per usi industriali, 
nati deduzione e simil, po: 
in questa ciù © lacieute angolo 
nelle vie di S. Ohiara; N. 17, @. del 
Doposito, elevata ‘a ‘ere piani eu 
quel terreno, con sotterranei, conte: 
nente cameron © Camere id “varia 
zia, con portone. d'ingresso, 
scala e cortile, tutto indipendente! 
Per le luformazioni e trattativa gli 
aapiranti si di segreteria 
fi Giulio, 

DSi timeridiane 
alle &'poeridiavo d'ogni giorno. 
î 





















































Incanto. valontario 


per la vendita di una 
casa di campngna 

con civile o rustico, tribuna. interna, 
pet. asciltar Ja mcsss, con giardino; 
Sita ju awena @ salubre posizione 
nol centro di Mureutino, £d. are 
220, 65, tra vigne, campi © prati in 
detto territorio, il'tutto in dieci di 
Sinii lotti da seguire .in' Marentino 
fl duo maggio prossimo, ore 10. ant; 
ioni rivolgeraî “in 

Buiolxa sl natefo Abdedi ci im TE 
Btefano Lagomarsino, 

Via S. Teresa, N, 8, piano 4, dalle 
ore 2 allo 4 pomeridiane, ‘1695 


DA AFFITTARE 

ra od a San Giovanni 

5 camere al > n 

vista sulla Piazza del Pazzo tico 

con'cautina, via Pelliecini, N, 3," 
Judirizzo al portinnio, 1447 


Da vendere 
pica 00 moti) 

lecola casa di cam) ne 
posta di nove membri ciliegi ons 
‘membri rustici, scuderia e fienile, 
Fimesco è enutne, con platino it] 
grto;ad un migiio ciroa fuori di Porta 

Gio Fegione Lingotto, 
pied la Boga di queto 
































Meta ae pe ncine 
Sai ee n 


Hm tivo bersono di servizio unico 


Pista Uazza Giuseppe, via” Miltno, 
Slopeli lc ie Alia 


Ivi VALLIMEN 
ste 
dela dito Gioniado Moto gi 
sercita dull’Antonio.Migtio, nego: 
giunte in chincaplierie in Turno, 
via Palazzo di Città, mi 6} 
Con Sentenza dul trilate ticome 
mmeicio di Turion doll otto corso 
mese! n MODO siudnco. temporatte 
la dista Luigi Marmo deco ia 
ino dl sigunr Gi 
sir guar Giovanni Cor. | 
"Torino; 18 aprile 1970. | 
‘Avv. Ascarola ricc-cane. 





























| NOTTUDGKIZIONE: PUBBLICA 


nei giorni 19; 29, 21, 22 e 23. corrente 


ni Prestiti riuniti di 


GENOVA: 
BARI VENEZIA 


n concorso gratiito duranto-i. parimenti ratdali ‘al 


PRESTITO MILANO 1866 


In occasione della prima Estrazione dol Prestito di GENOV 
cho avrà Inogo il aperta) dalla ditta Aidmay, 

fa Vittorio Emanmole; 76; tina sotto: 
a tenuî pagamenti rateali. All'atto 
della Sottoscrizione si verserinnò 


Ta. 2. 5O 
amento: di ‘altre L, 2° 50/da effettuarsi entro. il 30/00r- 
‘consegnato al portatore -il Titolo Interinale, col quale 


ohicorrerù como cole stesse Obbligazioni Originali alle die, Estra- 
zioni + 

















_ 30. aprile e 1° maggio dei Prestiti di 


GENOVA VENEZIA 


Premio L, 190,090 1° Premio L. 100,090 
2° Premio Li 40,090 - I L. 19,009 - i L 5.000 - 5° L. 2,000 
‘ed altri 389 minori 
® quando Îl titolo sia rinnovato mensilmente sei volte:con L. 5). 
ventisei con-L. 10 — concorcerA ditrante i pagamenti rateali a 42 

trazioni dei Prestiti di Genova, di Rari, di Venezia e di Milano 
1866, è verrà concmbiato colle tre Obbligazioni Originali di Ge- 
nova, Bari e Venezia, rimborsabile con\L. 985: 

La sottoscrizione è aperta presso È sigiori DEBENEDECTI 
e SEGRE, via San Tommaso, (i. 1692 


PER LA PRIMAVERILE STAGIONE 
I MAGAZZINI DELLA DITTA 


A. GARISIO-BRUNETTI E F° 


vin Milano, N. f£ ce 6, casa Molines 
Si sono riccamente assortiti in ogni genere di Biancheria, Men- 
Merie, Tele lino e estone, estere 0 nazionali, MtudsOLe pri cortine, 
Piquets, Coperte è Tessuti per mobili. -— Specialità in Max 
grierte lana e cotone per l'estate; Fmmelte diverse. — Privileginto 
8 unico Deposito di Crepe de sesele in lina, sita e filo Scozia 
dolla rinomata fabbrica Funpl. — Novità in Cetse@tmi per Bimbi e 
Catzetterie diverse in corone 0 filo di nuova 6 perfezionata fabbrica- 
zione. — Il solito assortimento fn Cotosté, Zeme o Zini flati per 
Caizo nelle) migliori qualità. 

PREZZI DISCRETI 

NB. Arichiesta si confezionano Maglie c qualunque Tavoro di bisuche: 


NEGOZIO DI CANCELLERIA 


di L. Laeroiv suce. Festa, in via Accademia delle Scienze 


Grande assortimento di Ricordi della prima Comunione; ed altri og- 
getti di religione în metallo dorato, argostato, ed in vero biwquile. — 1699 
RN) 

fn 


citi giorn) -AVWVESO (tra) 


LIQUIDAZIONE STRAORDINARIA di TAPPETI d'ogni genere, DRAP- 
PERIE, OPERATI d'ogni qualità con diversi altri ‘articoli per conto di ua. 
casa inglese che ci diede l'incarico di venidero lo. suddette. merci. ad ogai 
costo essendogli rimaste per conto per ‘effetto di ritardo cagionato nel tra: 
gitto di mare. 

Per convincersi della realtà si venga. a provare. 

Il locale della suddetta vendita è situato in via Palezzo 
spetto ai no. 10 6.19, Torino. fi 
1698 Wellent o Permanni 


SOCIETÀ GENERALE 


DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO 


Il Consiglio di Amministrazione ha l'onore di prevenire 1° signori 
Azionisti che 1’ Assomblea gencrale ordinaria avrà Inogo in Firenze 
il 28 del prossimo mesé di maggio, allo ore 12 meridiane, nel locale 
della Soctetà, vin 8. Egidio, N. 24. 

A termini degli Statuti Sogiali hanno diritto al' interventre tutti 
quegli Azionisti, che possessori di almeno cinquanta azioni, né' avratno 
fatto Il deposito quindici giorni prima di quello fissato per l’Assem- 
blca. Perelò i ‘signori Azlonisti che destderano di prendervi parte sono 
Invitati n depositare le loro Azioni dal 29 corrente aprile al 14 
maggio prossimo, dalle ore 10 autlmeridiano alle oro 8 pomeridiano 

in FIRENZE 






























































i Città, in pro- 














presso le Casse della. Sociotà; 


» TORINO 
»/GENOVA — presso lo Casse della; Cassa Genorale. 
» PARIGI presso le Cusso della Società Generale di: Credito 


Mobiliare Francese. 
Ordine del g!orno, 
1° Relazione del. Consiglio di Amministrazione, 
2° Presentazione ed approvazione del resoconto dell’eserolzio 1969, 
Firenze, 14 aprile 1870; 1606 








OUT A sd 










L'ammiulstrazione previene. il commercio; cho: Il 
ù PIROSCAFO AD ELICE ITALIANO 


} EGITTO 


Della portata di Tonnellate 3000 - Comandato dl Capitino MONTANO 


Partirà il ;90 Aprile corrente, 
i'bre’@. pomeridiane direttamente per OM BAX |(via del: Canale) 
tocsando ivarmo; Napoli, Menninn, Port-$nid, Inomilin, 
Nuezie Aden: 











L'amuinistrazione \s’incarica di mercanzie trasbordo in 
TOMBAY) per Colombo, Galles, Poudichery,, Madras, 
Calcutta, Rangoon, Kurrachee c Seali del Golfo Per= 
nico. 











Dirigersi per imburco d'informazioni agli Uffici iaia 





AFMAGNESIA 





DI LATTATODISOD 
BILBO RN: 


aa al tdedieina, di PParsieio 











di que 
guatriti, gastralgio. lo 0 
di stomaco, — RARE AE 1 scutola, |iresso 
fa Torino, e nelle prineSpali farmacie d'italia. 


DA VENDERE is messo docente 
allo ore 10 avimeridisne, nati 1 tribumalo ci 

ve ta Torino, via della Consolata, N. 19, CASCINA dentro Ja Cima 
1. rin fuori‘ dl'Porta Nuova, li fondo Alia via Saluzzo presso l'Ergastolo, 
sull: Tinga del prolungamento del'iuuvo viile del ‘Valentino, regione Val 
torta, borgo. Salvatore, aziona 8. Asuolo, N:,10G,. di giornute (3! tra 
compl è prati, abi ilo di dolci membri, eligante e comoda. per 
tn' intera famiglia; scuderia è rimessa; rustico di nuova contruniou; Niccolo 
orto a verdurn'e frutta attinente alla cara, e ciuto da solido muro; grandi 
Giardino pure cinto da ‘solido ed altissimo ‘muro. in contiguità. dell'Ergi 
lo, con pgcla gar» colquica avtostanto, stalla filo, peo. d'acqua 
viva, o grande serbatafo d'acqua fn muratura; una cava! di ghinia e ssbbia 
sciita di comoda coltivazione: e raddito certo nom indifferente; _infie un 
pieno. e florido raccolto pendente tra. feno © granaglie del valoro di cltié 
dire eiuque mil, ° 

Detti boni con perizia giudiziale del: geometra Dovo:in data 6. novezibre 
1560 (epoca di deprezzamento dei benù rurali); seno stati stimati. dol. va 
lore complessivo di L. 63,279 20, e vengono ora incantati in n. 7 distinti 
td, colla ri fusiono del decimo del valore a caduno di. essi attribuiti; 
(quindi avrà. luogo l'esperimento in wr lotto solo, cioè al prezzo totalo di 
1 58,101): 












torno "i gprile corre 
















































sa si raccomana da sè stessa per In sua grando vici 
ninza all'abitito; per cui può nervire d'abitazione di città edi campagna; 
© per la aun eccezionale posizione che la rende atta a divestare terren 
fabbricabile, o quanto meno per costrazinve di opifici, fabbriche, lahora- 
dec, apecialmento iu: quella pasto di terreno ch Inmbisce i Po; per cnì 

iquisto di questa casciua piò calcolarsi un oggetto di speculazione. Chi 
abbia intenzione di presentarsi all'incanto avverta di fare fu tempo: Sl vo: 
lito deposito alla segreteria dl trlbinle, a norma del bando voogle vi 
io ivi. 

Per. maggiori schiarimuenti di 
Ni 90, ‘ovvero al boaro al 
cav. Girio, via Stampatori 


Seme Bachi (anno 5°) 


DI BUON ESITO 
La Ditta SICCARDI e ANDREOTTI continua ‘ad a 
vere. l'esclusivo. deposito del seme di Sardegna confe 
zionato d'origine da una suora di Carità; egni cartone 
avrà il limbro della Ditta. 
Dai ‘sig: SICCARDI e ANDREOTTI, angolo di vie 
Borgo Nuove e Carlo Alberto. si 


VENDITA DI CARTONI SEME BACHI 


‘Annuali dell Giappone, presso Oliyett e Nizza Cambiazialuto, vi 
8, Maurizio, nura, #, Torino. — La ditta suddetta avevdo uni Corrispondenti: 

















rorsî il geometra sig: Dovo, vin Orfune, 
‘nonchè al pruonratoro capo 
1600 
























è BUILSSON: 










Ji Queste pastilio costituiscono il 
selimetio pie moro e più te 
ficuale. por. combattoro, tutto le 
Hein ell io dipeso. Con 
‘Engono infatti acido lattico, ino 
Mes oeriati normali dll: die: 
sti. combinato, colla megnesia 
caltimata chi buoni otti dono 
Spiresenti: da futti i modici; © 








i o fino La triplice 
colla ada, sale che forma li base delle aequo di Vichy e dalla maggior: parte dell aequo alcaline. La tri 
dre prodot, Ja culoebencia & fopolaco  niga chiarimento 1 ssi che 40 np ofiene nale 
sioni Il gon'inmento dello Stomaco, i vomiti dopo il pasto, lo ini 
Ea sesto ‘zenzia >. Mondo, e dai firmaciai Boumnvi e Tarieto 





a digcetioni, f mali 





1560 NEI FALLIMENTO; 
della ditta Michele Maneone e figli, 
già caercita dalli Michele, Picbro 
4 Chiaffredo, padre e figli Man 
tone, negozianti di formaggi in 
ia Palazio di Città, 









Si ‘avrigano li creditori di rimet- 
toro: nel termino ‘di venti giorni !aî 
siadlaci deiitivi signori cav, Bernardo 
Gastaldi, © ditta Mogna , Dottino e 
compagnia di Torino, od, alla cancel 
Joria di questo tribunale di commer 
cio li loro titoli; @fott di crediti: ta 
carta hollita da' una lien; è di come 

rire alla. proseosa del giudice do» 
Fegato signor. Melchiorre Col; alli 5 
maggio: prossimo, alle ore 9 di mat- 
tha, ‘ana sala’ dello stesso tribu 

ella verifica dei. Joro crediti 
, 13 aprile 1870. 
‘Ave Massarola 


SCIOGLINENTO DI SOCIETÀ — 
Con scrittura registrata e dopo: 
tati al tcitida di commercio li 19 
mprito 1870) venno sciolta Ja Società 
contratia tra li signori Rabbi Lorenzo 
‘'Fitrero. Ricenrdo, cotto; la. ditta 
Ratbi o Ferrero per 1 commercio del 
cartoni e ferracio com. scrittura 10 
novembre 185%; amendue i socì pro- 
coderanno di buono, accordo all'esa- 

siono dei crediti esistenti. 
Torino, 16 aprilo 1870. 
1619 Rabbi © Ferrero. 


et 
f002 "RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 
Gon soritttura del 31 marzo, 1970, 
fogisirata a Torino il l'aprile sue 
cessivo ni humero 2004 con L. 11, 
Yeano, risolta Ja Società, di cui nelle 
Scrittura 17 febbraio 1568, avente 
per oggetto l'esercizio di ina Banca, 
soito_il titolo di Cassa economica Ni 
colli e compagnia. 
Torino, 10. aprile 1870. 


133 ANSTANZA 
per nomina di perito. 
A senso dell'art. lt del codice di 
proccdura'civilo , xi deduce n_pi 
Blica notizia che" Beavino. Giuseppe 



























ve-cane. 







































atatilito da’ miorà imm ‘in' Yokohama , è'in grado di dare della Sement 
dlottima: qualità o di soddisfacoito riuscita. ae 


Seme Bachi pel 1870 © 


MRONX, Torino , vi 











La Ditta €, 
‘una rimanenza di 
Cartoni originarit del Giappone snai e divoltioi. 
Nord delta Chiwna a doziolo giallo, nuova. provenienza. che, si 
‘ipodisce’ noche în Provinela, franca di porto a L. 46 l'oncia. 





Lagrange , N. 17, tiene ancora 











Cartoni Originarj Giapponesi 


Annual 





© Bivoltimt dello migliori provenicazo — presso. la 
Ditta Paladini e Soretti. 


MILANO, VIA CAVERAGH!, Ng. 1185 





fu: Bartolomeo, residente in Alba, 
nell'intenzione di promuoverò giudi» 
cio di subusta contro Gramaglia Giv- 
auni di Felelo, residente. sullo fini 
di Cherasco, ricorse all'ilimo signor 
presideuto del tributo civilo di Mon- 
dovì per la nomina di un perito, 
onda | proceda alla stima degli stabili 
iabastandi, 
Mondovi, 2 aprile 1870. 
Turris sost. Calleri 


1607, NOTIFICAZIONE 

Con atto dell'usciero Roberti 15 a- 
rilo 1870) venno notificata al istanza 
del signor Giacomo Fasce ‘al.signor 
Luigi Rimbotti, giù residento fu To 
rino, ora_di domicilio ignoto, copia 
dela enionsa in data fbbrao 161 
ella giudicaturo, ora pretura, della 
sezione Dora da efhO. 

Giacomo Fasce: 
































IMPORTAZIONE 
SEME BACH DEL GIAPPONE 
della Casa TEXTOR e COMP. di Yokohama 
pel 1871 — Anno 8° 





Per {l Programma © pella Sottoscrizione dirigersi presso MICHELE 
BRAVO © figli, via Provvidenza; N. 14: 1901 


142 Piùl antico e rinomato deppsito 


ACQUE VERE MINERALI argzta 
Ink}dano 


W joe dettaglio — Enteré e nazio, H 
* Sibiimebto CONTANZO, padre e ‘Niglio;"iigolddie rie 
Disiica" e PAPA Palitina; dietro il Cat. di piazsar8, Giovacai, Torino, 
Tri trovasi l'assortimento delle neque, ani © pantigiie; mesi 
Maturnil di tptto Jo più accreditato fonti del prose e stracit 





















Potcereidi Mazdaè e Datoz i Livi 
infalibilo per la' dintruxioni della \beitie, coiì detti 
Fool diverso Ica: Qafarde, Bloo, Searofaggi, 
‘Bardoch; Boie panatere, Schiavi, Fanarott, Bar: 
‘barotti, Bagon, ecc. — Prezzo dulla scatola’ L, 1, 
118 scatola cent: 0, — Contro L 1/80 fu franco: 
n 21 bolli si ‘edisce ua’acatold’coll'istruzione’ (franco); 
si vende presso i principali Droghieri. Deposito eneralè per tutta l'Italia, 
in Torino, ‘iazza San Carlo, N. 1° (&ngolo 3: Filippo) I. ©1533 


Sociotà Bacologica dell'Alto Piemonte in. CUNEO. 


Mandatario CHIARELLO CARLO. 

























TÈ np a petizione que Re E gitalimenti N 
Il Mandatario dovrà. rea Ca aicae deren he 
DA I ici one 
Gottete) non più‘tardi del 3 maggio 
LS azioni sono da L.' 500 e da :L, 10), pagabili como segui ci 
? o done 
x Teen 
Pagando l'intiera; Azione a tutto Abrile sî farà Tu edito lil sot por di. 
Lo sottoscrizioni stantio! aperte Sino al 1) giugno; è 
Tn Cuueo; presso Chiapello 6 Qplotti gereuli della Societi; 
‘In Torino! presso A. Oddoud o Comp., Corso a piùzsu Ari, N. 42, 
o fondo al cortile. i 
Si spedisco lo Statuto a chi ne fa domanda 11210) 
































iu INSTANZA 
per nomina di perito. 

Montella: Cristoforo fl altro; di Ala- 
‘gni -Sesia con ricorso 14 corrente al 
presidente del tribumalo civile di Va- 
alli fore istanza por la nominà di 
un: perito che proceda alla. atima dei 
beni descritti nell'atto di procetto, 1° 
‘marzo ultimo |dell'isciero Quaranta 
Stato notificato, al debitore Ve 
Giovanni Giuseppe. di Michele, resi- 
dente a Riva-Valdobbia, 

Varallo, 1i aprile 1870. 

Avr. Luigi Neri pros. 


1508 INSTANZA 
per nomina. di perito. 

Genisio Carlo di ‘'ommaso, resi- 
dente sulle finì: dè Valperga, ammen 
al gratuito pateacinio con_deoreto 
fenuaio scorto della Commissione 
pressosila. Corte d'appello, volendo 
‘gire in via di subasta contro il suo 
delaitoro Genisio Bernardo fu ant 
ilo, résidente a Pratiglione, sovra li 
beni delgnnti’nol ‘precotto! 19. feb- 
braio scorso, ed intendendo di far 
| procedere . ala perizia -delli. atessi 
beni, ricorso ‘nl ig.. presidente del 
tribunale civile sedette fn questa 
città; per-ottenere la-nomina-del pe: 
rito che propose nella persona: dl 
geometra Trlone Michele residonta in 
Guorgna.e i 

Por /norvire al prescritto ‘dell'a 
Ghk della vigente i procedure, ‘rendi 
di pubblica ‘ragione. In, sovra fatta 
instanza, 

Terea; 9 aprile 1870 

Guglietmottì p; e 


376 NOTIFICANZA i 
‘4 sottoscritti titolati delli neguant. 
gyrtifeati dol comolitto 5 por mi 
N. 17049, intestato Luigi: Giaccone 
e N. 197042 intestato Borgora 
'arisa Ls 500; vincolati per la cau- 
zione: di ngente di cambio , dell'ora 
‘lcfitnto Vincengo Giaccone; ricorsero 
ittoitro, dichiarazione di nulla 
viti alla cancellazione. dell'annota- 
“zuno fatta, a detti cortifcati, 
‘Torino, ‘aprile 1870, 
Laigi Giaccone: 
Borgera' n. Giaccone. 


Tip. O Farsin e 0, 









































"Pere 














